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Dio mostra la  

grandezza del proprio 
amore per noi  
in questo: mentre eravamo ancora 
peccatori, Cristo è morto per noi.
[San Paolo ai Romani (v. 5,8)]
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di Dio e la sua misericordia. Vivendo 
in comunione nella comunità 
inevitabilmente si realizza un 
crescendo dell’appartenenza: ci 
si accorge che la Chiesa che vive 
nella nostra parrocchia non è 
autoreferenziale, non risponde 
alle sole istanze della comunità 
particolare! La parrocchia si inserisce 
in una comunione più grande che è 
quella diocesana, dove il Vescovo, 
successore degli Apostoli, garantisce 
la fedeltà al Vangelo degli inizi! A sua 
volta la Chiesa diocesana non vive a se 
stante ma in comunione con la Chiesa 
universale, di cui il Papa è il segno 
dell’unità! Mi sembra bellissimo 
questo sviluppo a mo’ di matriosca 
della nostra appartenenza ecclesiale: 
non ci è mai permesso di chiuderci 
a riccio, di sentirci autonomi, di 
ritenerci bastanti… la risposta a Dio, a 
cui la vita ci chiama, passa attraverso 
l’ascolto e l’obbedienza a Gesù che 
vive nella Chiesa domestica che è la 
nostra casa… e nella Parrocchia che è 
la nostra famiglia… e nella Diocesi che 
è la nostra comunità… e nella Chiesa 
universale che è la nostra fraternità… 
Con questo spirito ci apprestiamo a 
vivere la 
 
 Visita pastorale che 
il Vescovo Diego  
 
farà alla nostra comunità 
parrocchiale dal 27 al 29 maggio 
2016: sarà lo sperimentare 
concretamente la cura e l’attenzione 
di Gesù per noi!

Il Vescovo Diego ci farà visita
D o n  N a t a l i n o

il Natale della 
nostra parrocchia

f e s t a

d i c e m b r e 

24 23.30	 Veglia di preghiera
24.00	 Santa Messa
Confessioni:  ore 07.00 – 11.30  
e ore 14.45 – 17.30

d i c e m b r e 

Natale del Signore  
secondo orario festivo25

d i c e m b r e 

Santo Stefano
08.00	 S. Messa
10.00	 S. Messa26

d i c e m b r e 

31 18.00	 S. Messa con il canto  
	 del Te Deum

Sabato 19 	 Confessioni: ore 14.30-17.30
Lunedì  21	 c/o Lomazzo S. Vito  ore 20.45  
		  Celebrazione penitenziale  
		  ( 8 preti disponibili)
Martedì 22	 Confessioni 9.30-11.30. 
		  c/o Rovellsaca  ore 20.45: Celebrazione  
		  Penitenziale Comunitaria  
		  (8 preti disponibili)
Mercoledì 23	 Confessioni: ore 15.00-17.00 
		  c/o Cadorago  ore 20.45 Celebrazione  
		  penitenziale ( 8 preti disponibili).

d i c e m b r e 

16-24 Novena in Chiesa 
06.30	 Per giovani e adulti
17.10	 Per ragazzi elementari  
	 e medie

La vita dell’uomo è essenzialmente 
una risposta ad una chiamata. Nel 
momento in cui veniamo al mondo 
siamo di fronte a qualcuno che ci ha 
chiamato: in maniera molto spiccia 
possiamo pensare a papà e mamma 
che, da subito, prima ancora che 

sappiamo parlare, ci 
dicono un mare di belle 
parole e ci fanno migliaia 
di domande… Ancora non 
apriamo bocca e abbiamo 
una serie di domande da 
evadere! Poi, il raggio 
delle relazioni si allarga: 
nonni, zii, fratelli, cugini, 
amici, compagni… tutti 
sono delle domande 
che aspettano dalla 
nostra vita una 
risposta! E poi ancora, 
noi stessi diventiamo 

una domanda… chi siamo, da 
dove veniamo, dove andiamo… Ci 
accorgiamo che la nostra vita è 
risposta a tanti… ma ancor più a 
Qualcuno che sta in tutti e, insieme, 
al di sopra di tutti! Come rispondere 
a questo Qualcuno? Noi crediamo 
che questo Qualcuno sia uscito dal 
suo anonimato e sia venuto fra noi: 
in Gesù noi abbiamo scorto la visita 
di Dio al mondo! La vita non è altro 
che sequela dietro a Gesù, pastore e 
guida! 

Seguendo, ascoltando 
e rispondendo a Gesù 
la vita si colora di 
senso e, via via, 

giunge al suo 
compimento! 

Ma come rispondere a Gesù se non 
lo vediamo più con i nostri occhi 
davanti a noi come i discepoli di un 
tempo? Ecco la Chiesa: la comunità 
di tutti i battezzati che è il segno 
tangibile e visibile del Corpo di 
Cristo vivo e presente nella storia 
che viviamo giorno per giorno. 
Seguire Gesù significa stare nella 
Chiesa, ascoltare la Parola che in 
essa risuona e insieme aiutarci 
a rispondere nella maniera più 
giusta possibile! La Chiesa non è 
un'entità astratta come i media ci 
fanno intendere, quasi fosse una 
multinazionale che traffica denaro 
e ricchezza, per la sussistenza 
di chi la dirige! Certamente c’è 
qualche membro che, tentato dal 
demonio, cede commettendo errori 
e mancanze in queste faccende… 
anche questa è Chiesa... bisognosa 
di misericordia… ma la Chiesa è di 
più! È la santità di chi la presiede, 
il suo Capo, il Signore Gesù! Una 
santità che vive e cresce nel paese 
dove abitiamo, nella comunità 
normale e semplice che giorno 
per giorno si raduna attorno 
all’Eucaristia e, a partire da lì, tenta 
di vivere in uno stile di vita il più 
evangelico possibile!
Gesù lo incontriamo nella nostra 
Parrocchia, nel volto di fratelli e 
sorelle che, in comunione con i loro 
pastori, rispondono alla chiamata 
della vita annunciando la paternità 
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Nelle ultime settimane un’ondata 
mediatica di attacco alla Chiesa si 
è tradotta in due episodi eclatanti 
che hanno esposto il fianco a 
numerosissime critiche riguardo la 
sua posizione su temi assai delicati: 
l’omosessualità e la pedofilia.
Sono temi delicati e spesso usati per 
parlare male della Chiesa.
Si badi, la premessa a quanto 
di seguito si leggerà, è una 
incondizionata condanna di coloro 
che si sono resi protagonisti delle 
vicende che hanno guadagnato le 
prime pagine di tutti i giornali, ma 
si sforzerà, anche di andare oltre e 
di cercare di proporre una chiave di 
lettura critica dei fatti tristemente 
passati alla luce della ribalta.

Le storie di 
monsignor Krzysztof 
Charamsa e di 
Don Gino Flaim, 
purtroppo, sono 
un emblematico 
caso in cui si 
strumentalizzano 
le esternazioni di 
due uomini di Chiesa 
per dire che tutta la 
Chiesa è “male”.

Cerchiamo di fare un po’ di luce: 
1) la Chiesa non è l’istituzione 
ecclesiastica! La chiesa è l’insieme 

del popolo di Dio, fatta da tutti 
i battezzati, milioni e milioni di 
persone per bene che ogni giorno 
sono impegnate nel portare il 
Vangelo ad altri fratelli e sorelle, 
impegnati ad aiutare, soccorrere, 
rischiare e perdere la vita per essere 
missionari e coerenti al mandato del 
Vangelo.
2) La Chiesa è fatta da uomini, e 
come tale è composta da essere 
fallibili, che sbagliano (cfr le parole 
di Don Flaim) e che cedono alle 
lusinghe della ribalta mediatica, come 
Mons. Charamsa.
3) La Chiesa non è solo 
rappresentabile o riconducibile al 
“male” che compie, sarebbe troppo 
miope una lettura di questo genere, 
puerile, verrebbe da dire!
La pedofilia è un cancro che mina la 
Chiesa e che va debellato e su questo 
non vi è dubbio alcuno! Basterebbe 
ricordarsi cosa dice Gesù a chi pensa 
di fare del male “a uno di questi 
piccoli”, per capire qual è la posizione 
dei Cristiani sull’argomento!
Occorre vincere la piaga della 
pedofilia stigmatizzando chi se ne 
esce con dichiarazioni come quelle 
del sacerdote in questione!
Parallelamente dobbiamo ricordarci 
che un conto è condannare chi 
sbaglia, o meglio l’atto che compie, 
un conto è mandare al macero 
un’istituzione intera per colpa di uno, 
due, cento “mele marce”.
Cosa dovremmo fare, allora nei 
confronti di tutte le altre istituzioni 
politiche e sociali che si macchiano di 

la scoperta dell'acqua calda
a l e ss  a n dr  o  m a r a n g o n i

nefandezze tanto gravi quanto quelle 
ecclesiastiche: nessuno pensa di 
abolire la politica, gli stati, le scuole… 
perché al loro interno vi sono persone 
che agiscono nel male! Possibile che 
ciò debba valere solo per la Chiesa?
L’omosessualità è un tema assai 
delicato. Non passa giorno che siamo 
bombardati da pensatori, politici, 
filosofi che ci inondano di teorie 
sull’argomento.
La posizione della Chiesa è chiara:
i fratelli e le sorelle omossessuali 
sono e rimangono tali. Non si giudica 
moralmente la loro tendenza sessuale, 
si propone un modello diverso, questo 
è vero, ma 

li si vuole 
“accogliere” con 
delicatezza e 
sensibilità.

Altra cosa è voler equiparare la 

famiglia “cristiana” con le unioni fra 
membri dello stesso sesso!
Le esternazioni di Mons. Charamsa, 
a voler essere sinceri, fino in fondo, 
sembrano un tantino strumentali 
(è una coincidenza che avesse già 
preparato servizi foto-giornalistici  
all’indomani del suo “coming out” 
da vendere a testate giornalistiche 
varie?).  Fratelle e sorelle, 
svegliamoci dal torpore del senso 
comune del pensiero dell’”uomo 
della strada”! Non possiamo farci 
contaminare da come pensa il 
mondo. Noi pensiamo e dobbiamo 
continuare a farlo, in modo diverso 
(i “Suoi” pensieri non sono quelli del 
mondo!). Essere testimoni significa 
anche vigilare, avere il coraggio di 
dire la nostra, fosse anche scomoda 
e controcorrente! Anzi tanto più 
diciamo cose scomode tanto più, 
sono convinto, siamo vicini al 
Maestro!
Il Signore ci dia la forza!
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Nel weekend del 21 e 22 Novembre, 
i giovani della nostra diocesi sono 
stati ospitati dalla parrocchia di 
Morbegno, in Valtellina per la Due 
Giorni Giovani diocesana. 
Come da diversi anni, questo 
incontro è organizzato dall’equipe 
di Pastorale Giovanile della diocesi 
di Como con l’aiuto di ragazzi e 
volontari dell’oratorio ospitante. 
Un momento molto importante del 
fine settimana passato assieme è 
stato caratterizzato dalla strepitosa 
testimonianza di suor Carolina 
Iavazzo, collaboratrice di don Pino 
Puglisi nel quartiere palermitano di 
Brancaccio, che ci ha spronati a 
 
 vivere per un ideale, 
a non rimanere nella 
“linea grigia” della 
mediocrità di chi non 
si spende e di chi non 
si mette in gioco. 

Inoltre, nelle giornate passate 
assieme noi ragazzi abbiamo 
avuto la possibilità di conoscerci, 
divertirci e scambiare “quattro 
chiacchiere” sulle nostre realtà 
oratoriane. 
Abbiamo avuto anche la 
possibilità di riflettere su noi 
stessi durante la serata una “Vela 
della Riconciliazione”, ovvero un 
momento dedicato al Sacramento 
della Confessione organizzato 
dai ragazzi del gruppo “Giovani e 
Riconciliazione” che tra logisti e 

preparatori si suddividono i compiti 
di creare un ambiente accogliente 
per le confessioni e di “preparare” 
chi si accosta al Sacramento 
attraverso la meditazione sulla 
Parola e la preghiera.
Concludendo possiamo dire che 

anche quest’anno la 
Due Giorni Giovani 
diocesana ci ha 
regalato momenti 
di grande amicizia e 
riflessione! 

Festa oratorio dopo Cermenate, tocca a… Morbegno!
d o n  d a v i d e M a r g h e r i t a  e  A n dr  e a

La prima domenica di ottobre è 
ormai data fissa per festeggiare 
insieme la riapertura del nuovo 
anno di oratorio. Ma merita tanta 
solennità un’occasione del genere? 
Perché non lasciarla passare più in 
sordina? Forse si potrebbe anche 
fare, ma mi dispiacerebbe. 
Perché all’Oratorio ci credo. 
Credo che sia un ambiente ed una 
realtà importante per bambini, 
ragazzi e famiglie. L’Oratorio – 
chiaramente per chi lo vuole vivere e 
non lo “subisce” – è 

un luogo in 
cui è possibile 
intraprendere 
cammini belli e 
importanti. 

Cammini che possono anche 
arrivare a toccare la vita. Chissà, 
magari anche a cambiartela. E allora 
questo può essere un motivo valido 
per festeggiarne solennemente 
la riapertura, lasciando poi però 
spazio alla quotidianità e alla 
routine. Se la festa è un evento, 
l’Oratorio è la quotidianità. Sono 
le “piccole cose di tutti i giorni” a 
plasmare bambini, ragazzi e adulti, 
e l’Oratorio può essere ciò che è 
soltanto se rimane in questa logica. 
E allora mi chiedo: ci crediamo 
in un Oratorio ordinario? Ci 
crediamo che l’Oratorio non è tale 
se viene vissuto soltanto per alcuni 
appuntamenti a cui spesso si è anche 
precettati? Proviamo a chiederci: 
andrei in oratorio se non ci fosse un 
appuntamento? Mi piacerebbe che 
la risposta fosse: "sì…"
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Anche quest’anno il mese di novembre 
per noi ragazzi delle medie è stato 
caratterizzato dalla due giorni in 
oratorio. Come l’anno scorso questi 
due giorni sono stati scanditi da un 
momento di riflessione (il sabato 
pomeriggio) e momenti di amicizia 
e divertimento (sabato sera e poi la 
domenica). Il sabato pomeriggio, che 
è stato il momento più importante, 
abbiamo riflettuto, insieme ai 
catechisti che ci accompagnano 

durante l’anno, sui nostri doni. In 
sintesi abbiamo capito che:

abbiamo i nostri doni  
o talenti, ma Dio non 
ci cerca perché gli 
siamo utili. 

Gesù ha cercato anche chi di talenti 
ne aveva pochi, come il pubblicano 
Zaccheo. Dio ci cerca perché ci 
vuole bene. Poi abbiamo capito che 
questi talenti possono davvero fare 
del bene alle persone che ci sono 
vicine se non li teniamo per noi ma li 
mettiamo a servizio degli altri. Per 
finire questi doni possono essere 
sfruttati per il bene della comunità 
in cui ci troviamo. Oltre i momenti 
di condivisione al tavolo (è stato 
molto bello mangiare insieme!! 
Ringraziamo i nostri cuochi!!) un 
altro momento bello è stato quella 
della visione del film “Quasi amici”, 
una storia vera di un’amicizia che è 
capace di trasformare una persona 
che soffre per una grave malattia.  
Ora aspettiamo soltanto la prossima 
due giorni!!

Una due giorni un po’...speciale
A l e ss  a n dr  o  F a v a  e  R i c c a rd  o  C a r b o n e

Tutti pronti: si parte!!! Noi ragazzi della 
parrocchia di Rovellasca siamo partiti 
con un pulmino, zaini e tanta voglia di 
provare una nuova esperienza. Dopo 
due ore di viaggio siamo arrivati a 
destinazione, la fraternità francescana 
"Casa di Betania” a Cella di Noceto, 
nei pressi di Parma. Già dai primi passi 
mossi nel convento, si intuisce che questi 
frati sono diversi rispetto a quelli di altri 
ordini. È una casa di noviziato che ospita 
per un anno circa sia uomini sia donne, 
che desiderano prendere i voti. L'edificio 
ha anche una forma particolare: quella 
di un Tau con, al centro, un cuore. È 
un ordine fondato da padre Pancrazio, 
figlio spirituale di padre Pio. I religiosi 
hanno una veste suggestiva: indossano 
il saio azzurro, dal momento che sono 
consacrati principalmente a Maria, 
mantenendo i tre voti di San Francesco: 
povertà, castità e obbedienza. Siamo 
subito entrati in un clima di preghiera, 
recitando con loro il rosario e delle 
particolari lodi cantate.  Dopo cena 
abbiamo fatto conoscenza diretta 
con alcuni frati, durante la visita del 
monastero. Uno dei novizi, F., ci ha 
molto colpito, raccontandoci il suo 
passato, particolarmente travagliato e 
difficile. Era stato infatti un malavitoso: 
un passato di amarezza e violenza. 

Ormai è notte al convento e tra di 
noi, tornati nelle nostre stanze, ci 
scambiamo occhiate eloquenti.  Un 
pensiero frulla in mente a tutti noi... 
quanta oppressione e quanta sete di 
giustizia ha generato la malvagità di F.! 
Quanta ubriacatura di potere e denaro! 
Adesso F. è in convento... ma è giustizia 
questa? Chi sbaglia non dovrebbe 
pagare? È faticoso pensare che, 
all'interno delle esperienze più squallide 
e alterate dell'uomo, Gesù diventi 
capace di trasfigurare la nostra povertà 
in divina pienezza. Ci sorprendiamo, 
tuttavia, a comprendere che in effetti la 
storia di tradimento tra Dio e quell'uomo 
non si è conclusa con un fallimento o 
una vendetta, ma si è conclusa per lui 
con una nuova possibilità. Il sogno di 
Dio non è la risposta dell'autorità o la 
condanna esemplare, ma mondo che 
non sia guerra perenne per il potere e 
il denaro. Questa è la vera giustizia e la 
pace del Signore, che non ci molla mai 
e ricomincia dopo ogni rifiuto e non si 
arrende! È ormai notte fonda e domani 
ci aspetta un'altra giornata in convento. 
Una cosa abbiamo capito oggi:

Dio non è giusto... è 
molto, molto di più!

Due giorni medie in Oratorio: 
ricchi di talenti
I  r a g a z z i  d e l l e  m e d i e
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Un pezzo di cuore su un cartoncino 
rosso è stato distribuito ai presenti, 
la corrispondente altra metà è 
nelle mani di un detenuto. Un 
cuore spezzato, perché ciascuno, 
pur ignorando l’identità dell’altro, 
il reato commesso, lo ricordi nella 
preghiera. Così si è conclusa la 
serata sul ruolo della misericordia, 
come forza che rigenera. La 
commozione negli occhi di molti. 
Parole, quelle di padre Giovanni -da 
11 anni cappellano del carcere del 
Bassone di Como- che turbano, che 
a volte stridono col comune sentire. 

Padre Giovanni, 
che ogni giorno si 
reca in carcere “per 
portare un raggio di 
speranza”, 

con una serenità disarmante ha 
raccontato la realtà della detenzione, 
testimoniando, attraverso alcuni 
episodi vissuti, come si possa 
rispondere al male attraverso un 
percorso di fede che riabilita al bene.  
In un luogo in cui il cielo è ridotto a 
quadretti tra le sbarre, emergono i 
colori degli stuzzicadenti con i quali 
un detenuto realizza dei quadri.
In un luogo, dove anche l’erba è 
priva di odore, sorprende il pianto 
del detenuto che, scontata la pena, si 
commuove al sentire il profumo di 
una rosa appena colta. In un luogo 
dove si è spesso solo un numero, un 
detenuto di nome Luca si meraviglia 
nel sentirsi chiamare per nome, 
nell’essere guardato negli occhi, 
nel ricevere una stretta di mano 
e nel sentirsi chiedere come sta. 
Gesti semplici, che per Luca hanno 
rappresentato l’inizio di un cammino 
di fede, fino a ricevere la comunione a 
27 anni, con una profonda dedizione 
a Dio.  Una voce fuori dal coro quella 
di Padre Giovanni, che ci invita a non 
giudicare, ad usare misericordia.
E allora come operare di fronte 
all’oggettiva difficoltà dell’uomo 
in questo senso? Il giubileo 
straordinario che si aprirà 
l’8.12.2015 deve indurci a far 
esperienza della misericordia di Dio, 
senza preoccuparci necessariamente 
del “fare” quanto piuttosto del 
“chiedere” misericordia, per le 
nostro mancanze.  Forse solo così, 
se la misericordia invaderà il nostro 
cuore riusciremo poi a darne al 
prossimo. 

Qual è il senso della morte? La misericordia che ricrea
E l i s a  P a r e n t iR o b e r t a  C a t t a n e o

Affrontare la morte è una questione 
di coraggio? Davide Perillo ha 
raccontato la storia di Francesca, 
moglie e mamma di tre bambini 
piccoli, morta di cancro a 38 anni.
Persona ordinaria, vita ordinaria, 
storia ordinaria. Eppure, davanti 
alla morte, questa storia si mostra in 
tutta la sua profondità: la morte non 
è una questione di coraggio.

La morte è una 
questione di vita. 

E di come la vita, nella sua 
quotidianità, diventi ricca e 
piena se si lascia spazio al fascino 
dell'incontro con Cristo, che cambia 
il senso delle cose. Perfino della 
morte. In ognuno di noi Cristo 
entra con modalità diversa, ma 
sempre attraverso un incontro: i 
genitori, un amico, un sacerdote, ... 
La nostra libertà si manifesta nel 
poter accogliere questa chiamata. 

La bellezza, nella certezza che 
non serve avere grandi doti, essere 
persone speciali o particolarmente 
intelligenti. Basta dire sì. E fidarsi 
lasciando che la fede impregni la 
nostra quotidianità. Perché il punto 
non è essere all'altezza o essere 
perfetti. E' mettersi in cammino 
sotto la guida della Sua luce. Pur 
arrancando ad ogni passo. Solo 
allora, diventa naturale pensare che 
la morte ha un senso, se si è dato 
senso alla vita. E la testimonianza di 
Francesca si fa storia straordinaria: 
la sua serenità e la sua certezza dell'

andare incontro a 
Cristo provocano con 
forza ognuno di noi.

Quella Bellezza che ho incontrato, 
sta davvero cambiando la mia Vita? 
Sono in cammino? È Lui la mia 
luce?
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Il tentativo del gruppo presepe 
quest’anno sarà quello di raccontare 
la Misericordia ed il suo purissimo 
valore attraverso alcuni simboli 
estrapolati direttamente da episodi e 
parabole illustrati nel Vangelo di Luca, 
definito per l’appunto l’evangelista 
della Misericordia di Dio. Appare 
inizialmente difficile poter dare una 
spiegazione di questo concetto, mentre 
analizzandolo con spirito cristiano 
si scopre che  il suo significato è 
semplicissimo ma come tutte le cose 
semplici non gli si da il giusto peso, 
perciò non siamo in grado di poterle 
comprendere.

 Misericordia è un 
concetto che si fa 
realtà, che si fa 
carne nella nascita 
di un bambino, 

Cristo che si incarna nella semplicità, 
nelle cose più povere, ma umili. Trovo 
che sia proprio questa la bellezza del 
senso di misericordia, è meraviglioso 
come dalle piccole cose a cui spesso 
non diamo importanza o altre che 
riteniamo scandalose, scaturisca 

invece un grande sentimento di Amore 
puro, vero e semplice. Eppure Dio è 
nato in una stalla, una mangiatoia. 
Ma noi uomini siamo abituati a 
ricercare questo concetto, o meglio 
siamo convinti che vada ricercato nei 
grandi gesti, nei grandi e complessi 
ragionamenti teologici e filosofici o 
peggio.. nei beni materiali e nel bisogno 
che troviamo in essi, all’asservimento 
a cose e persone  che portano ad una 
sorta di schiavitù e alla negazione 
della libertà di cui invece Dio ci ha 
fatto dono. Il capitolo 15 del vangelo 
di Luca è interamente incentrato sul 
Dio misericordioso ed è con esso che 
potremmo avere un chiaro esempio di 
ciò che è misericordia.
Troviamo dunque narrate in 
particolare tre Parabole: La pecora 
smarrita, la donna e le dieci monete, 
ed infine il figliol prodigo. Va fatta 
premessa del fatto che Gesù si trovi 
a parlare in mezzo ai pubblicani e 
ai peccatori, divenendo motivo di 
scandalo per i farisei.  Non siamo 
poi tanto diversi oggi dai peccatori 
di allora ma Gesù anche ai giorni 
d’oggi arriva a noi, e tramite noi ai più 
poveri, ai malati ed hai carcerati ecc. 
a testimonianza di un Dio che non 
dimentica nessuno e non fa differenze. 

In un Presepe… la MISERICORDIA!
R i c c a rd  o  C o m o ,  g r u pp  o  pr  e s e p e

La situazione iniziale del racconto è 
lo smarrimento, che causa nel pastore 
come nella donna la necessità di 
cercare, per trovare. E il ritrovamento 
che è motivo di grande gioia, sia per 
chi ritrova, sia ancora più in cielo, se 
chi era smarrito è immagine simbolica 
del peccatore che incontra il perdono, 
come spiega esplicitamente Gesù
 La terza parabola, racconta una 
vera e propria storia che ha in sé 
una sua logica narrativa, molto più 
delle due precedenti. È proprio 
lì che dobbiamo cercare il senso 
profondo dell’insegnamento di Gesù 
sulla misericordia di Dio. Possiamo, 
dovremmo anzi rispecchiarci nella 
figura del giovane figlio.  Egli si ritrova 
nell’abisso dell’abbandono, ma è 
proprio da qui che nella più grande 
lontananza da ogni dignità, l’uomo 
sente che c’è un’altra possibilità. La 
nostra libertà è dono di Dio ed Egli 
la rispetta, ma sa che ci può portare 
molto lontano da Lui; Nel voler essere 
padroni di noi stessi ci ritroviamo 
negati nella nostra natura, assimilati 
ai nostri falsi idoli. Ma in quell’abisso 
possiamo ritrovare Dio! È questa 
condizione che può farci passare 
dall’umiliazione all’umiltà. Il figlio 
che torna non si sente ancora figlio, 
ma servo, perché cerca da solo il modo 
di punirsi per il proprio peccato; 
non ha ancora capito che il padre 
lo ama! Ma l’amore che ci unisce a 

Dio, che ci fa come Lui, nasce dalla 
completa rinuncia a noi stessi, ai nostri 
programmi, alla superbia che ci porta 
a decidere noi cosa è bene. Il padre 
però sconvolge i progetti del figlio! Non 
solo lo accoglie, ma gli corre incontro. 
È questo gesto del padre, il suo farsi 
avanti, che compie l’opera della 
conversione. Il figlio può finalmente 
capire chi è davvero suo padre e che 
cosa significa vivere nella sua casa da 
vero figlio.

E bellissima 
l’immagine del 
Padre che ci corre 
incontro quando è 
ancora “lontano”: 

il suo sguardo d’amore vede  ed è 
commozione profonda quanto quella 
che stringe l’utero di una madre (Ger 
31,20). Lo stesso vale per noi nel 
sacramento della riconciliazione: 
incontriamo l’amore salvifico di Dio 
se riconosciamo il nostro peccato con 
il pentimento di chi sa che ha peccato 
e riconosce in quell’amore il senso 
della sua vita.  Il peccato è una morte, 
perché chi si separa dall’amore di Dio 
si allontana dalla vita vera. Ma niente 
può separarci dall’amore di Dio in 
Cristo (Rm 8,35-39)! Niente, se non la 
nostra libera volontà, che Dio rispetta.
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Quest’anno oltre all’ innovazioni 
a livello strutturale, possiamo 
trovare nel presepio alcuni simboli 
che riconducono al tema scelto: la 
Misericordia. Uno tra i simboli più 
importanti per il suo 

significato, è la cascata,
la cui forma ricorda quella dell’utero 
materno. La misericordia di Dio 

si esprime con la 
radice r-h-m, da cui 
il termine ebraico 
rahamim, plurale 
o accrescitivo  
irete, utero, seno 
materno. Sempre 
in questa lingua, 
quindi, misericordia 
ha il significato di 
“uteri”, al plurale, 

o meglio ancora di “grande utero”, 
un’unione infinita di tanti seni 
materni. Alla luce di questo, riesce 
più facile comprendere il passo in 
cui è scritto: "Si dimentica forse 
una donna del suo bambino, così 
da non commuoversi per il figlio 
delle sue viscere? Anche se queste 
donne si dimenticassero, io invece 
non ti dimenticherò mai". (Isaia 49, 
15) La parola “misericordia”, nella 
sua accezione ebraica, richiama 
l’utero materno, ossia l’accoglienza 
assoluta, l’amore gratuito. Chi 
allora possiede questo amore 
gratuito e sa perdonare, chi accoglie 
incondizionatamente, questi otterrà 
Misericordia, otterrà Dio, perché già 
ora lo ha avuto, visto che Dio non ha 

misericordia, ma è misericordia. Il 
significato della parola è da cercare 
sullo sfondo della cultura biblica, 
anche se già la parola italiana, che 
è composta da “miseri-cor-dare” 
(dare, offrire il proprio cuore a chi è 
misero, nel bisogno), ci orienta nella 
direzione del significato biblico. Un 
utero che, nonostante i mille difetti, 
i mille tradimenti della creatura che 
custodisce, nonostante le accuse di 
chi afferma che la nostra umanità 
sia indegna di vivere, di esistere 
perché difettosa, imperfetta, si 
rifiuta di abortire il frutto delle 
sue viscere, ma gli dona la vita 
gratuitamente una, dieci, cento, 
mille volte, lo chiama ad amare, a 
divenire grande come l’universo 
di cui, apparentemente, questo 
piccolo essere costituisce solo una 
parte infinitesimale e trascurabile. 
Affinchè questo puntino ricordi di 
essere amato dall’Infinito, il grande 
utero che lo porta in grembo ne 
assume la forma e gli dona persino 
una Madre in carne ed ossa, quella 
stessa Madre che lo magnifica per 
averlo tenuta nel suo grembo, ovvero 
per aver avuto misericordia di lei, 
sua serva, figlia del suo Figlio.

La parola Presepio deriva dal 
latino “Praesepium o praesepe” 
ossia, stalla, greppia, mangiatoia, 
luogo dove stanno gli animali, luogo 
di povertà e umiltà per eccellenza; lì 
Dio sceglie di far nascere Gesù, suo 
Figlio. I personaggi che compongono 
il presepio sono i pastori, i contadini, i 

I SIMBOLISMI del presepe
R i c c a rd  o  C o m o ,  g r u pp  o  pr  e s e p e

CALEN     D A R IO

venerdì lunedì domenic a

dal4 dicembre 8 dicembre 10 gennaio14 dicembre

MANIFESTAZIONI E VISITE PRESEPIO IN SANTA MARTA

ore 20.30 
Ritrovo in Santa 

Marta. Adorazione 
al SS. Sacramento 

su “La Divina 
Misericordia”

ore 11.00 
Ritrovo in Santa 

Marta. Benedizione 
dei Gesù Bambino 

per presepi familiari

ore 16.00 
Ritrovo in 

Santa Marta. 
Premiazione  

“Concorso 
presepi”

Visite al Presepio 
e ai Presepi in 

concorso.

Ingresso libero 

da domenic a

a domenic a

6 dicembre
17 gennaio

Venerdì  	 ore: 15.00-19.00 
Sabato	   	 ore: 10.00-12.00 e 15.00-19.00
Domenica  	 ore: 9.00-12.00  e 15.00-19.00
24 DIC	   	 ore: 21.00-23.00
25 DIC	   	 ore: 9.00-12.00Ingresso libero 

beduini, gente umile, primi testimoni 
della nascita del Figlio di Dio, il 
Salvatore, nato per donare la salvezza 
al mondo.

L’acqua. Nel Presepio è 
fondamentale, perché sorgente della 
Vita.

La pecorella smarrita, 
Il figliol Prodigo (quanto descritto in 
precedenza). La conversone di  
S. Paolo di fronte alla nostra 
“cecità” la misericordia di Dio ci 
rende "vedenti". Tutto sembra voler 
combaciare: il tema del presepe 
-viene da pensare- che non sia 
solo frutto  dell’idea pensata già 
lo scorso anno da Alfredo Zauli… 
l’annuncio dell’ anno Santo della 
Misericordia confermano che il tema 
di quest’anno dovesse essere proprio 
questo e che l’attenzione vada posta 
sul bisogno  di misericordia. La 
buona notizia quindi è che anche 
quest’anno Dio ci fa un grande dono, 
quello di farsi carne e di donarci il 
suo cuore, a noi che siamo miseri 

nel nostro peccato, con la promessa 
più grande di riscattare la nostra 
salvezza. L’augurio quindi che 
vogliamo fare come gruppo presepe è 
quello di aprirsi a questo cuore e che 
l’amore di Dio possa raggiungere in 
questo Natale il cuore di ognuno di 
noi!
Alcune note IMPORTANTI.
Il presepe di S. Marta è un’opera 
che va vissuta, nasce dalla passione 
e l’arte di coloro che lo hanno 
realizzato ed è per questo che voglio 
ringraziare uno per uno i componenti 
del gruppo presepe: Matteo Falchi, 
Silvio Borella, Adriano Sinigaglia, 
per il loro tempo, la loro dedizione 
e passione e per la loro pazienza. 
Ringrazio inoltre la segretaria, 
Loredana Galvan, Giuseppe Quarti e 
Renato Miazzolo per il contributo e il 
materiale che forniscono ogni anno.  
Permettetemi di ringraziare ancora 
una volta il caro Alfredo Zauli, per i 
grandi insegnamenti di cui ci ha fatto 
dono e senza il quale oggi non sarebbe 
possibile contemplare il presepe 
attraverso cui vogliamo rendergli 
omaggio. 
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Nuovi chierichetti e nuove  
ministranti…verso la santità Percorso fidanzati
G i o t t o  Cr  i t e l l i  e  S a r a  C a r u g o d a v i d e  R i z z i

Domenica 28 novembre, prima di 
Avvento, si conclude il nostro anno 
di "corso fidanzati in preparazione 
al matrimonio cristiano". 
Non sembra siano già passati dodici 
mesi da quando abbiamo raccolto il 
passaggio di testimone. 

Un anno di confronti 
e stimoli sui temi 
principali di una 
coppia: dalla fede... 

(un valore da vivere e rinnovare, e non 
da acquistare) al concetto di famiglia, 
dall'educazione dei figli alle semplici 
attenzioni domestiche. Ciascuna 
di queste tematiche veniva prima 
introdotta e spiegata da don Natalino, 
il quale, riferendosi ai passi delle Sacre 

Scritture, ma non solo, metteva in luce 
quali erano gli spunti su cui dibattere. 
In un momento successivo toccava 
a noi coppie sviluppare tali spunti, 
mettendoci in gioco senza  frasi fatte 
ma con coraggio, sincerità e qualche 
inevitabile rischio (Gesù, del resto, fu 
uno dei più grandi provocatori della 
storia). Il prezioso aiuto delle coppie-
guida ha rappresentato un importante 
riferimento, concreto e laico, per 
sviscerare al meglio gli argomenti 
portanti di ciascun incontro. Non sono 
mancati, naturalmente, momenti di 
gioiosa condivisione, tra sentieri di 
montagna e tavole imbandite.  
Per concludere, è stato un cammino di 
crescita personale e di coppia, dove da 
una parte esprimersi in modo autentico 
e, dall’altra, imparare a vedere il mondo 
da prospettive sempre nuove. 

La cerimonia di vestizione delle 
nuove ministranti e dei nuovi 
chierichetti è avvenuta il primo di 
novembre, giorno in cui abbiamo 
celebrato la solennità di tutti i 
Santi. Questo ancora una volta per 
ricordare come il servizio all’altare 
sia uno dei tanti modi all’interno 
della comunità per

crescere nella  
vita di fede verso  
la santità. 

Per questo vogliamo già da ora 
augurare un buon cammino ai 
ragazzi e alle ragazze che hanno 
dato la loro disponibilità e il loro 
entusiasmo per questa nuova 
avventura insieme. 
Ciò che ha caratterizzato la 

vestizione di questo anno è stata 
l’entrata nel gruppo di due ragazzi 
“avanti negli anni”: hanno iniziato 
il loro servizio Giotto Critelli (13 
anni) e Gabriele Banfi (12 anni). 
Questo particolare può sembrare 
superfluo, in realtà non lo è perché 
adesso possono diventare dei punti 
di riferimento per i più piccoli 
e offrire un grande aiuto ai più 
“grandi”.  
Il “vecchio” gruppo, invece, si 
impegna ad accompagnare e 
aiutare le più piccole: Sara, Chiara, 
Fabiola, Ludovica e il new entry 
Andrea. Cogliamo l’occasione per 
ringraziare i genitori che ci guidano 
nelle scelte belle e ci sono vicini.. 
A tutti davvero un augurio per un 
nuovo anno bello da condividere 
insieme!!
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Assemblea Missionaria Diocesana
G R AZIA     GIOBBIO     

Come sintetizzare una giornata 
intensa caratterizzata da continui 
scambi di esperienze, condivisioni, 
riflessioni, ascolto, lettura della 
Parola? Alcuni interventi del 
Vescovo Diego Coletti, di Luca 
Moscatelli, biblista della Diocesi di 
Milano, di don Ivan “fidei donum” 
nella missione di Carabayllo in Perù, 
di don Giusto, parroco di Rebbio 
potranno illuminarci.
 
...Siamo nati con 
una Missione da 
compiere, siamo noi 
stessi una Missione, 

marcati a fuoco, ognuno di noi, è la 
nostra Identità.
…Impariamo a leggere la Parola di 
Dio sentendoci chiamati in causa in 
prima persona.
…Dobbiamo passare dalla 

spiritualità del giardiniere a quella 
del seminatore, imparando a 
coniugare il verbo “seminare” con la 
pazienza del contadino, con la fede 
nella verità della Parola e soprattutto 
la fiducia nella sua efficacia.
…Utilizzando la lavatrice come 
metafora, lasciamo che il detersivo 
(la Parola) penetri in profondità 
nelle nostre fibre,  elimini le macchie, 
rinnovi i colori e aggiunga freschezza 
alla nostra vita di fede.
…Appartenere al Regno di Dio 
significa essere suoi figli, cioè 
principi e principesse, di stirpe 
regale in un regno dove non ci sono 
sudditi ma ci si fa servi.
…I fedeli si sentono ancora dei 
“consumatori” di missione e non dei 
“produttori” di missione.
…L’evangelizzazione deve partire da 
me, ma poi deve ritornare a me da chi 
io ho evangelizzato…carica di nuovi 
spunti, sfaccettature e orizzonti 
nuovi.

…Essere "conterranei" chiude ("non 
è dei nostri"), limita, ci mantiene 
fermi, ci fa sentire privilegiati, 
impedisce i confronti, censura le 
critiche, evita i conflitti. Dobbiamo 
reimparare a mettere sul piatto 
discussioni, scambi, senza avere 
la presunzione di essere gli unici 
conoscitori, i privilegiati, senza avere 
l’ansia di riuscire, di vedere la fine.
…Il “bello” sta nel problema, nel 
disturbo, nel nuovo, nel processo che 
ci fa riflettere, incontrare gli altri, 
sperimentare un’altra umanità.
...Le provocazioni di Gesù, che 
si avvicina agli ultimi, agli scarti 
della società, ai peccatori servono 
a farci capire che non dobbiamo far 
mancare l'annuncio del Vangelo a 
nessuno.
...Prendiamoci cura del Vangelo, 
ci prenderemo cura dell'umanità, 
facendo spazio alle minoranze, 
sopportando passi falsi, spronando.

PROGETTI IN UGANDA
La nostra comunità, attraverso 
l’intervento diretto di Giuseppe 
Discacciati, durante l’estate ha                  
potuto raggiungere l’Uganda. 
Grazie alla presenza costante di 
Dio Nostro Padre che chiama, invia, 
sorregge, non abbandona e al nostro 
sostegno materiale e spirituale,

il fratello in 
missione ha potuto 
trovare la forza e 
la fede necessari 
per compiere opere 
di risanamento, 
costruzione, carità, 
evangelizzazione.

Le fotografie descrivono gli 
interventi portati avanti in quasi tre 
mesi di permanenza in Africa.
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La storia ci riporta le parole di 
Enrico IV che ebbe a pronunciare la 
frase, passata negli annali, riferita 
alla capitale di Francia. Alla luce, 
tuttavia, dei tragici e orrendi fatti di 
Parigi, forse, vale la pena di cambiare 
la frase: “Una Messa val bene Parigi!”. 
Sono convinto che nel bailamme 
delle tante voci che si sono alternate 
in questi giorni, all’indomani del vile 
e inqualificabile attacco terroristico, 
che ha visto la morte di centinaia di 
innocenti cittadini, e della miriade 
di illustri commenti di esperti di 
politica e relazioni internazionali, 
poco spazio abbia trovato la 
dimensione religiosa con cui si può 
leggere la tragedia francese. Il mondo 
si è, come spesso accade, polarizzato 
fra “vendicatori” (primo fra tutti 
il Presidente Hollande “Siamo in 
guerra!”, e timorosi che dicono, a 
mezza voce), “stiamone fuori prima 
che capiti anche a noi!”. Da cristiani, 
penso, siano entrambe posizioni non 
condivisibili: non possiamo tirarci 
indietro, ma nemmeno scadere 
nell’ombra della sete di vendetta che 
ci porrebbe allo stesso livello dei 
carnefici che di tali orrendi delitti si 
sono resi responsabili.
 
Esiste una terza  
via: quella di 
affidarci a Dio!
 
Parigi ci ha posto innanzi, ancora una 
volta, la fragilità dell’essere umano, di 
quello che si definisce democratico e 

liberale e di quello accecato dall’odio 
e dal fanatismo religioso. Una Messa, 
una preghiera vale Parigi. Solo 
tornando allo sguardo misericordioso 
del Padre possiamo sperare che il 
cuore debole dell’uomo non si faccia 
trascinare nella spirale dell’odio. Solo 
chiedendo, umilmente, aiuto a Dio 
potremo uscire da questa situazione!
Papa Francesco ha detto che quanto 
accaduto “non è umano”… ed è vero! 
È disumano, come tutto ciò che ne 
è seguito! Dovremmo avere l’umiltà 
dei figli che si riconoscono limitati 
e finiti senza l’aiuto del Padre e 
chiedere a Lui aiuto per uscire da 
una dinamica di morte che da soli 
ci vedrebbe comunque soccombere. 
Non mi addentro sulle responsabilità 
di chi ha portato a tutto questo, 
non è questo il luogo e il momento, 
anche se ci sarebbero tante cose 
da dire… che per interesse vengono 
taciute o mistificate. Ma, fratelli e 
sorelle carissimi, almeno abbiamo 
il coraggio di tornare a pregare… E 
pregare per tutti, vittime e carnefici, 
perché se lo facessimo solo per gli 
uni e non per gli altri, non saremmo 
cristiani (che ne sarebbe dell’”ama 
il tuo nemico”?). Facciamo allora lo 
sforzo del silenzio, della preghiera che 
diventa supplica e affidiamoci a Dio 
Padre perché ci dia il coraggio di non 
arrenderci alla barbarie, la pietà per 
i morti, la forza del perdono. Voglia 
il Signore concederci una Pace che 
parte da dentro ciascuno di noi, per poi 
irradiarsi in un mondo che di Pace ha 
davvero bisogno! 

Parigi val bene una Messa?
a l e ss  a n dr  o  m a r a n g o n i

Sfoglio gli appunti che ho preso e il 
materiale ricevuto nei due pomeriggi 
in cui la Diocesi ci ha raggiunto a 
Rovellasca, riunendo qui i paesi del 
Vicariato, per la scuola di pastorale 
rivolta ai catechisti e ai loro parroci. 
Mi saltano all’occhio due frasi. La 
prima fa parte di una preghiera che 
abbiamo recitato all’inizio:

 “Signore, io accetto di 
essere cristiano, non 
voglio tenere per me 
questo dono, accetto 
di vivere per fare il 
Regno di Dio qui e ora”. 

Questo è il motivo che ci spinge 
ad essere catechisti nonostante ci 
sentiamo eternamente inadeguati: 
abbiamo scorto la Verità in Cristo, 
questo ha cambiato la nostra vita e 
sentiamo il desiderio di annunciarlo 
anche ad altri. Non facciamo scuola, 
nessuna lezione, nessun obbligo.  
La seconda frase è un mio appunto: 
“evangelizzare vuol dire costruire 
una comunità”.  E a partire da questa 
affermazione abbiamo cercato di 

esercitarci in questi due giorni: capire 
in che modo introdurre un po’ per volta 
nella comunità cristiana i bambini 
e i ragazzi che ci vengono affidati e 
saper programmare un percorso da 
compiere insieme, tenendo conto delle 
caratteristiche di ognuno e aiutandoci 
con le linee guida che la Diocesi ha 
preparato per tutte le sue Parrocchie.
E’ chiaro che da soli non possiamo 
fare molto: i nostri relatori ci 
hanno ribadito che l’annuncio deve 
avvenire con il coinvolgimento dei 
genitori, perché essi principalmente 
sono esempio e guida per i loro 
figli nella fede. E nostro compito 
è di accompagnare le famiglie nel 
riscoprire la bellezza di seguire Gesù 
insieme. Cominciamo allora da qui, 
cari genitori. Vi aspettiamo! Non 
abbiate paura!

A SCUOLA DI PASTORALE
S t e f a n i a  B a r t o l o

C e n e  i n  Or  a t o r i o

Cenone di San Silvestro Cucina Lombarda Cucina PUGLIESE

Cucina Trentina Festa dell a Famiglia PESCIOLATA

31 dicembre 19 MARZO 11 GIUGNO

30 GENNAIO 7-8 MAGGIO 1 LUGLIO
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Con la Bolla pontificia Misericordiae 
vultus Papa Francesco ha indetto 
il Giubileo straordinario del 2016. 
Nella storia della Chiesa cattolica 
è il primo del Terzo Millennio e il 
ventinovesimo in ordine cronologico 
dopo quello del 1300. Ricordato 
da Dante con alcune terzine della 
Divina Commedia, fu voluto da 
Bonifacio VIII (Benedetto Caetani 
1232-1303) in contrapposizione ad 
un susseguirsi di odio e violenza 
dominanti in quell'epoca. Uno 
squarcio di luce fu proprio il Giubileo 
con un richiamo, mediante la Bolla 
Antiquorum habet fide relatio, a 
tutta la cristianità nella quale stava 
diffondendosi una nuova ventata di 
spiritualità. Si era manifestata con 
un imponente numero di pellegrini 
giunti a Roma per pregare sulla 
tomba degli apostoli Pietro e Paolo e 
ricevere la benedizione papale.
Tornando ai giorni nostri, non meno 
turbolenti, difficili, problematici, 
con i focolai di guerra accesi e 
processioni di migranti attraverso 
l'Europa, il Santo Padre ha 
sottolineato che il Giubileo ricorre 
nel cinquantesimo anno della fine del 
Concilio Vaticano II. "Ho pensato 
spesso - ha detto nel corso di una 
cerimonia religiosa - a 
 
come la Chiesa possa 
rendere più evidente 
la sua missione di 
essere testimone 
della Misericordia. 

È un cammino che inizia con 
una conversione spirituale. Per 
questo ho deciso di indire un 
Giubileo straordinario che abbia 
al suo centro la misericordia di 
Dio". L'Anno Santo è cominciato 
l'8 dicembre “Solennità 
dell'Immacolata Concezione” e 
si concluderà - ha aggiunto Papa 
Bergoglio - il 20 novembre 2016, 
domenica di Nostro Signore Gesù 
Cristo, Re dell'Universo e volto vivo 
della Misericordia del Padre". 

Organizzazione, 
raduni e Porta Santa. 
L'organizzazione è affidata 
al Pontificio Consiglio per 
la promozione della Nuova 
evangelizzazione, presieduto da 
monsignor Rino Fisichella. Durante 
questo Giubileo sono previsti 
incontri e raduni specifici. Al 
riguardo citiamo quello dedicato 
ai giovani dai 13 ai 16 anni (24 
aprile), quindi quelli con gli 
ammalati (12 giugno), il volontariato 
(4 settembre) e il mondo della 
spiritualità mariana (9 ottobre). 
Inoltre, viene data facoltà ad ogni 
Diocesi di aprire una Porta Santa. 
Ne hanno una le quattro basiliche 
maggiori capitoline: San Pietro in 
Vaticano, San Giovanni in Laterano, 
San Paolo fuori le Mura, Santa 
Maria Maggiore. Questa porta 
viene aperta soltanto nell'Anno 
Santo e rimane, invece, murata negli 
altri anni. La sua apertura (il 24 
dicembre poco prima della Santa 

Anno della MISERICORDIA. Giubileo straordinario indetto da Papa Francesco
P i e t r o  A l i v e r t i

Messa di mezzanotte) dà l'inizio 
ufficiale del Giubileo che "offre" 
ai fedeli un percorso straordinario 
"verso la salvezza". In passato la 
porta veniva murata parzialmente 
prima della celebrazione, lasciando 
un diaframma che il Pontefice 
rompeva con un piccolo martello. 
Poi i muratori completavano la 
demolizione. È stato san Giovanni 
Paolo II ad avviare una cerimonia 
più semplice con il Giubileo del 
2000, anticipando la rimozione 
del muro e lasciando solo la porta 
chiusa, che aprì spingendo i battenti.

Le origini del giubileo. 
La parola deriva dal latino 
"iubileum" e dall'ebraico "yobél" 
(caprone) in riferimento al 
corno di montone utilizzato 
nelle cerimonie sacre. Le origini 
risalgono all'Antico Testamento 
e alla Legge di Mose, che aveva 
fissato un anno particolare 
dedicato a Dio e al riposo. Aveva 
cadenza cinquantennale e veniva 
dichiarato "santo" proclamando 
la liberazione di Israele per tutti 
i suoi abitanti e il patrimonio 
fondiario venduto tornava alla 
famiglia. "Il cinquantesimo anno 
- recita, fra l'altro, il testo - sarà 
per voi un giubileo: farete né 
semina, né mietitura di quanto 
i campi produrranno da se, né 
farete la vendemmia delle vigne 
non coltivate, poiché il giubileo, 
esso-, vi sarà sacro. Potrete, però, 
mangiare il prodotto che daranno i 

campi precedentemente coltivati". 
Nel Nuovo Testamento Gesù si 
presenta come Colui che porta 
a compimento l'antico Giubileo, 
essendo venuto a predicare l'anno 
di grazia del Signore (Isaia). Ne 
consegue che nella Chiesa cattolica 
il Giubileo è l’anno della remissione 
dei peccati, della riconciliazione, 
della conversione e della penitenza 
sacramentale.
Comunemente il Giubileo viene 
detto anche "Anno Santo", non 
solo perché, dall'inizio alla sua 
conclusione, è contraddistinto 
con solenni riti sacri, ma perché è 
destinato a promuovere la santità di 
vita con indulgenze speciali. Inoltre, 
può essere "ordinario”, quando le 
cadenze sono prestabilite, oppure 
"straordinario” se viene indetto 
per qualche evento di particolare 
importanza.
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a  pr  o p o s i t o  d i . . .

Si è concluso il 24 ottobre il 
Sinodo della famiglia, dopo un 
percorso partito già due anni fa, 
fatto di intense discussioni e tavoli 
di lavoro tra cardinali, vescovi, 
esperti e famiglie. Quali sono stati i 
risultati? nel commentarlo bisogna 
sicuramente liberarsi dalla logica 
del “tutto o niente”, perché sia i 
conservatori che i più aperturisti 
hanno plaudito all’esito stesso, un 
esempio sono i paragrafi relativi ai 
divorziati risposati, dove si è passati 
dalla maggioranza semplice alla 
maggioranza qualificata con cui si 
è approvato il nuovo documento, 
dove sono stati ricercati nuovi 
approcci pastorali il più possibile 
condivisi, con la possibilità anche di 
una riammissione ai sacramenti, a 
determinate condizioni e soprattutto 
con discernimento caso per caso.
Sono stati toccati diversi punti, tra 
cui nette sono le affermazioni sulle 
unioni gay, “la Chiesa non accetta 
analogie, neppure remote, tra le 
unioni omosessuali e il disegno di 
Dio sul matrimonio e la famiglia”, 
e sulla teoria del gender “lungi dal 
cedere a chi cerca d’intimidire la 
Chiesa sostenendo con ignoranza 
che la teoria del gender non esiste…
una sfida culturale odierna di grande 
rilievo emerge da quell’ideologia del 
gender che nega la differenza e la 
reciprocità naturale di uomo e donna 
e che svuota la base antropologica 
della famiglia”. Una presa di 
posizione si ha anche nei confronti 
della scuola in cui “spesso vengono 

presentati modelli in contrasto con 
i valori cristiani della famiglia, la 
sessualità è spesso svincolata da un 
progetto di amore autentico”. Quella 
che ne è uscita da questo percorso 
è una Chiesa che non si fa ricordare 
per i divieti ma che anzi percorre 
ogni strada possibile per avvicinare, 
perdonare, includere, senza ricevere 
alcuna imposizione dall’esterno, 
senza cedere alle spinte progressiste 
o alle paure conservatrici. Un 
passaggio molto importante 
è rivolto alla politica che ha il 
dovere di proteggere la famiglia, in 
particolare viene sottolineato, come 
alcune istituzioni internazionali 
vogliono imporre all’Africa e ai 
Paesi emergenti politiche famigliari 
che essi rifiutano, collegandoli 
alla concessione di prestiti. La 
conclusione non resta che lasciarla a 
papa Francesco:

 “Sinodo significa 
-camminare insieme-, 

e quello appena vissuto è stata 
l’esperienza della Chiesa in cammino 
con le famiglie e il primo a voler 
camminare insieme a noi, a voler 
far “sinodo” con noi, è proprio il 
Padre nostro il cui “sogno” è quello 
di formare un popolo, di radunarlo 
e di guidarlo verso la terra della 
libertà e della pace e questo popolo 
che cammina e manda avanti la vita, 
con la benedizione di Dio è fatto di 
famiglie”. 

GMG 2016
…a pochi messi dall'uscita dell'inno ufficiale della 
gmg 2016, ne é stata fatta anche la traduzione 
italiana. Il ritornello racchiude assieme il senso 
della gmg e dell'anno giubilare, nel quale é inserita: 
"Beato il cuore che perdona! Misericordia riceverà 
da Dio in cielo!" Il Padre sceso in terra dalla sua 
immensità dà la vita per i suoi figli e i figli sono tali 
solo se sono a sua immagine, capaci di perdonare e 
di accogliere. L’amore che da Lui scaturisce e che 
a Lui ci unisce, ci lega anche gli uni agli altri, così 
da renderci testimoni della Sua presenza affinchè 
tutti credano.  Amelia.

Beati i poveri di spirito…
…perché di essi è, qui ed ora, il Regno dei 
cieli! La povertà di spirito è un cammino che 
comincia col riconoscere l'amor proprio come 
primo e comune peccato. 
Continua i passi cercando di incarnarsi nel 
cuore e nella mente la Volontà del Padre. 
Trova ristoro nel sentirsi creatura di Dio e 
cerca riposo nella Sua Misericordia. 
Beati i poveri di spirito, perché loro stessi 
sono il Regno, qui ed ora, del Dio nato Figlio 
dal seno di una donna: tutto il resto è Grazia... 
Miriam.

SINODO SULLA FAMIGLIA
R u p e r t  M a g n a c a v a l l o

Itinerario 
pastorale. Anno 2016. 
Diocesi di Como.

L’Itinerario Pastorale 2016 
pubblicato dal nostro Vescovo Diego 
Coletti ha come titolo: “Eterna è 
la sua misericordia”. E’ evidente la 
sintonia con il prossimo Giubileo 
straordinario della misericordia 
voluto da Papa Francesco (8 
dicembre 2015 – 20 novembre 2016).
Il nostro vescovo scrive a pagina 
3 “Il Giubileo è tempo favorevole 
per la Chiesa, chiamata a tenere lo 
sguardo fisso su Gesù Cristo, volto 
della Misericordia del Padre.” In 
modo particolare il testo vuole 
approfondire il significato di tre 
parole: Grazia, Misericordia e Pace.
La Grazia è presente nella normalità 

della vita quotidiana ed 
è capace di rinnovare 
l’uomo nella bellezza.  La 
Misericordia nella sua 
essenza significa Perdono 
e sottolinea il legame che 
esiste tra Dio e l’uomo. 
La Pace invece è un dono. 
Inoltre ci invita a riflettere 
sul contenuto della Bolla 
Misericordiae vultus di Papa 
Francesco, dove è possibile 
comprendere il Mistero della 
Divina Misericordia nella sua 
pienezza. Anche le Diocesi, 
i Vicariati e le Parrocchie 
hanno il compito specifico attraverso 
molte proposte e iniziative di 
indirizzare i fedeli lungo questo 
cammino per esserne così testimoni.
Con l’occasione auguro Buon Natale 
a tutti.

Eterna è la sua misericordia
G a b r i e l e  F o r b i c e
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PICCOLI, MEZZANI E GRANDI
I l  P r e s i d e n t e  T i z i a n a  R o n c h e t t i

E allora occorre raccoglierle. Detto fatto, ecco i 
nostri bambini indaffarati e organizzati. Sarebbero 
l’orgoglio di Mary Poppins: tutto è un gioco, tutto è 
gratuito. Guardate e ammirate: “Men at work” ovvero 
“operai al lavoro”. Ma non vi vien voglia di assumerli? 
Del resto, un prato così bello vien proprio voglia di 
tenerlo pulito. Bellissimi e bravissimi!  Chissà se i 
nostri piccoli giardinieri, rivedendosi fra qualche 
manciata di anni, si accorgeranno di aver dato vita, 
con i fatti (e non con le chiacchiere) alla  “spending 
review”, espressione  molto in voga oggigiorno e che 
significa semplicemente “contenere e controllare la 
spesa migliorando il servizio”.  Chiaro no!

Autunno… cadono le foglie

Diamo il benvenuto al sito internet della nostra 
scuola: è uno strumento di comunicazione 
pensato per le famiglie e non solo, per far sapere 
chi siamo, per far conoscere il progetto educativo, 
per informare sui servizi offerti. Ringraziamo 
papà Daniele che, realizzando questo prodotto, ha 
regalato il suo talento informatico alla scuola. 

www.scuolamaternarovellasca.it

Ricomincia  

l’avventura con tanto 
coraggio e senza paura. 
Vi ricordate?
A chiusura dell’anno scolastico ci 
siamo lasciati con una grande festa e 
con una grande torta…  
E ora, per un anno scolastico che se 
ne va, eccone già avviato uno nuovo.  

Piccoli, mezzani e grandi ovvero 
stelle marine, pesci e delfini: tutti 
a scuola con ELMER, l’elefantino 
che accompagnerà i bambini 
alla scoperta delle stagioni e dei 
cambiamenti. La scuola è un luogo 
per incontrarsi, per scoprire, per 
comunicare, per riconoscersi. 
Che bello sarebbe se ogni bambino 
uscisse dal percorso della materna 
avendo appreso quel che più 
conta, ovvero  possedere, sempre e 
ovunque, il desiderio di imparare! 
Ci riusciranno i nostri bambini? 
Chi può dirlo! 

Intanto le insegnanti possono 
aiutarli con risorse preziose quali 
esperienza, pazienza, comprensione, 
empatia.  
E allora ... Buon lavoro a tutti,  
insegnanti e genitori, perché 
solo nella condivisione, nella 
collaborazione, nella fiducia e nel 
rispetto dei ruoli, possiamo fare un 
ottimo lavoro per i bambini! 

ED in un  

batter d’occhio è Natale!
Quest’anno abbiamo chiamato dei 
narratori speciali per introdurre 
i bambini al Natale: gli angeli. E 
sarà proprio un angioletto che li 
accompagnerà, con un racconto 
lungo fino alla notte del 24 dicembre, 
al primo Natale del mondo. La storia 
si intitola “La traccia di Dio” e narra 
di un angioletto piccolo piccolo che 
non sapeva quasi volare e che ... il 
seguito lo racconteranno i bambini 
nella novena di Natale!

Festa degli angeli 

custodi, ovvero festa dei 
nonni
Davvero un’esplosione di gioia la 
celebrazione del 2 ottobre. 
Nonni carissimi, ecco i nostri piccoli 
angeli innalzare al Padre che sta nei 
Cieli un canto di lode per aver donato 
loro degli angeli custodi che vegliano 
sul loro cammino.  

Quadretto di famiglia 
 
Oltre alle suore che già conosciamo, 
vi presento Sr. Rossana Gonzalez 
Weise, Madre Generale, (la seconda 
da sinistra) in occasione della visita 
canonica alla comunità di Rovellasca 
lo scorso giugno.  
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SETTEMBRE

Dio predilige gli umili. 
Quando viviamo con umiltà, 
Egli trasforma i nostri piccoli 
sforzi e fa cose grandi.  
Papa Francesco.

1/09. Si celebra nella 
Chiesa la Giornata per la 
Salvaguardia del Creato 
dal tema Un umano 
rinnovato, per abitare la 
terra.

5/09. A Gerona, in Catalogna, il 
cardinale Angelo Amato, prefetto 
della Congregazione delle Cause dei 
Santi, beatifica tre suore martirizzate 
durante la guerra civile spagnola nel 
1936: infermiere presso l'Istituto di San 
Giuseppe a Gerona, suor Fidela Oller, 
suor Josefa Monrabal Mantaner e suor 
Facunda Margenat hanno dedicato 
l'intera loro vita religiosa ai malati.
14 /09. Monsignor Angelo De Donatis, 
60 anni, viene nominato Vescovo 
Ausiliare di Roma.
15 /09. Prende il via l'Incontro Mondiale 
dei Giovani Consacrati e Consacrate 
dal titolo Svegliate il mondo – Vangelo, 
Profezia, Speranza, organizzato dalla 
Congregazione per gli Istituti di 
Vita Consacrata e le Società di Vita 
Apostolica nell'ambito dell'Anno della 
Vita Consacrata: vi partecipano circa 
4000 giovani consacrati e consacrate 
provenienti da ogni parte del mondo.
18/09. Papa Francesco compie il 
viaggio apostolico a Cuba e negli Stati 
Uniti: a Cuba incontra Fidel Castro, a 
Washington canonizza padre Junipero 
Serra (missionario francescano spagnolo 
vissuto tra il 1713 ed il 1784) e parla al 
Congresso americano di abolizione della 
pena di morte, di commercio d'armi, di 
accoglienza a profughi e famiglie, di una 
politica orientata al bene comune e non 
sottomessa a economia e finanza.

22/09. Inizia a Philadelphia l'VIII 
Incontro Mondiale delle Famiglie dal 
tema L'amore è la nostra missione. La 
famiglia pienamente viva.
30/09. Si apre a Firenze la sessione 
autunnale del Consiglio Episcopale 
Permanente dedicata per lo più al 
Magistero del Santo Padre nella sua 
ricchezza di parola, gesti e incontri. 

OTTOBRE

Il lavoro è importante, ma 
anche il riposo. Impariamo a 
rispettare il tempo del riposo, 
soprattutto quello domenicale.  
Papa Francesco.

1/10. Monsignor Luigi Renna, 49 anni, 
viene nominato Vescovo di Cerignola-
Ascoli Satriano.Padre Giovanni 
Roncari, 66 anni, viene nominato 
Vescovo della diocesi di Pitigliano-
Sovana-Orbetello.
5/10. Si apre XIV Assemblea generale 
ordinaria del Sinodo dei Vescovi sul 
tema La vocazione e la missione della 
famiglia nella Chiesa e nel mondo 
contemporaneo. 

Il canonico Andrea Migliavacca, 48 anni, 
viene nominato Vescovo della diocesi 
di San Miniato. Monsignor Salvatore 
Ligorio, 67 anni, viene nominato 

Arcivescovo Metropolita di Potenza-
Muro Lucano-Marsico Nuovo.
7 /10. Monsignor Carmelo Cuttitta, 53 
anni, viene nominato Vescovo di Ragusa.
9/10. Monsignor Piero Delbosco, 60 
anni, viene nominato Vescovo delle 
diocesi di Cuneo e di Fossano.
13/10. La Conferenza Episcopale Italiana, 
accogliendo l'appello del Papa a dare 
una speranza concreta ai richiedenti 
asilo e rifugiati, pubblica una sorta 
di Vademecum, che possa aiutare a 
individuare forme e modalità per ampliare 
la rete ecclesiale dell'accoglienza, nel 
rispetto della legislazione presente e in 
collaborazione con le Istituzioni.
17/10. Monsignor Francesco Manenti, 
64 anni, viene nominato Vescovo della 
diocesi di Senigallia.
18/10. Nella Giornata missionaria 
mondiale la Chiesa medita il Messaggio 
di Francesco Dalla parte dei poveri.  

Papa Francesco canonizza i coniugi 
Louis Martin e Zelie Guerin, genitori 
di Santa Teresa di Lisieux, esempio di 
amore al coniuge, ai figli, nel lavoro: 
una ordinarietà del quotidiano vissuta 
sempre mettendo Dio al primo posto.
27/10. Monsignor Corrado Lorefice, 
53 anni, viene nominato Arcivescovo 
Metropolita di Palermo. Monsignor 
Matteo Maria Zuppi, 60 anni, viene 
nominato Arcivescovo metropolita 
dell'arcidiocesi di Bologna.
 
NOVEMBRE

La mia visita in Africa sia 
segno della stima della Chiesa 
per tutte le religioni e rafforzi i 
nostri legami di amicizia 
Papa Francesco.

3/11. Viene pubblicato Progettare città 
per le persone, Manifesto con cui la CEI, 
attraverso il Servizio Nazionale per 
l'edilizia di culto, intende invitare tutti i 
cittadini, gli amministratori e i decisori 
politici, i professionisti e le imprese, a far 
proprie le istanze contenute nell'enciclica 
Laudato si', perché la cura della casa 
comune non sia più solo un auspicio, ma 
divenga realtà.
8/11. Nella Giornata del 
Ringraziamento la Chiesa medita 
il Messaggio della Commissione 
Episcopale per i problemi sociali 
e il lavoro, la giustizia e la pace Il 
suolo, bene comune.
 
9/11. A Firenze inizia il V 
Convegno Ecclesiale Nazionale 
dal tema Parlare dell'uomo 
all'uomo contemporaneo.

10/11. Papa Francesco è in visita 
pastorale a Prato e Firenze e propone 
di meditare su umiltà, disinteresse, 
beatitudine quali tratti dell'umanesimo 
cristiano che nasce dall'umanità del 
Figlio di Dio.
15/11. Papa Francesco è in visita nella 
Chiesa Evangelica e Luterana di Roma, 
la Christuskirche di via Sicilia, ed esorta 
a chiedersi perdono per lo scandalo della 
divisione.
16/11. Monsignor Antonio Napolioni, 
58 anni, viene nominato Vescovo 
di Cremona. Monsignor Corrado 
Sanguineti, 51 anni, viene nominato 
Vescovo di Pavia.
17/11. È online all'indirizzo www.
gmg2016.it il sito italiano dedicato alla 
Giornata Mondiale della Gioventù a 
Cracovia.
25/11. Monsignor Roberto Filippini, 67 
anni, viene nominato Vescovo di Pescia
28/11. Papa Francesco compie il viaggio 
apostolico in Kenya, Uganda e nella 
Repubblica Centrafricana e anticipa 
l'inizio dell'Anno Santo, previsto per l'8 
dicembre prossimo, aprendo la porta 
santa nella cattedrale di Bangui.
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Progetto Oratorio fino al 30 novembre 2015
337.230€

IN ATTESA DI RESURREZIONE

32 33

BATTESIMI

Agnese di Ronchini Andrea e Clerici Sara
Alessandro di Ceriani Nicolò e Buonomo Immacolata 			
Sofia di Mauri Alberto e Verga Stefania 				     
Alessandro di Ramos Balbin Carlos Alberto e Chanco Meza Vianca	
Bianca Maria di Fedele Alessio Enrico e Castelli Elisa			
Leonardo di Granato Fabio Carlo e Silvagni Marzia			 
Giorgia di Godi Federico e Cattaneo Eleonora			 
Mattia di Martinelli Azzolini Ivan e Cattaneo Federica 		
Davide di Vedani Ramiro e Bona Sara				  
Christian di Zappalà Orazio e Mallica Maria Virginia			 
Anna Virginia di Botter Marco e Di Muzio Ileana
Gaia di Legnani Daniele e Rezzonico Claudia			 
Giulia di Quaggia Daniele  e Chiesa Elisa 				  
Andrea di Floro Salvatore e Fornaro Rosaria			 
Stefano di Cocci Alessandro e Ramponi Elena			 
Anita di Borroni Francesco e Frison Paola			 
Giulia di Ventura Andrea e Angiulli Stefania	

605 €
150 €
430 €
400 €

Pesca beneficenza: 3618 €
Castagnata: 2601 €

Sant'Agata: 200 €
Croce azzurra: 150 €

Cernobyl: 500 €
Pro-Oratorio1935: 385 €

Iniziative parrocc.: 2890 €
Iscriz  catechismo: 4540 €

Fidanzati: 80 €

Rigamonti Paolina: 100 €
Cattaneo Angelo: 250 €

Cattaneo A. Maria: 800 €
Cattaneo Maria: 50 €
Frigerio Luigi: 500 €
Borghi Silvana: 50 €

Torti Giuseppe: 100 €
Monti Rachele: 300 €

/
500 €

980 €
/

/
/

690 €
385 €
235 €

/

790 €
400 €

2905 €
/

Carsani Fabio e Galimberti Rossana l'11 settembre
Petrolo Tommaso e Cavallini Francesca il 19 settembre

SETTEMBRE OTTOBRE NOVEMBRE

Frigerio Luigi Maffioletti Rosa Rigamonti Paolina Cattaneo Angelo Torti Giuseppe

Monti Rachele Maritano Mario Cattaneo Marco Borghi Silvana Buson Vanni

† Cattaneo A. MariaAmmalati
Battesimi
Da privati
Commercianti
In memoria di 

Anniv. Matrimoni
Matrimoni
EXTRA

offerte

SPOSI IN CRISTO

n o v i t à

Il bollettino esce con una nuova 
veste... spendendo solo poco di più e 
guadagnandoci in qualità e bellezza!
Tutto questo grazie al contributo degli abbonati, al lavoro nato 
dall'impegno di nuovi amici e dallo stimolo da parte della diocesi, 
per far diventare il bollettino uno strumento sempre più prezioso 
per tutti quelli che lo sfoglieranno. 
Grazie a tutti!"

Chi volesse scriverci o raccontarci esperienze di vita cristiana, può farlo 
inviandoci una e-mail all’indirizzo di posta elettronica 

bollettino@parrocchiadirovellasca.it
Il materiale deve pervenire entro e non oltre il 20 febbraio 2016
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RELIGIOCANDO
P A G I N A  A  C U R A  D I  S I L V I A

Buon Natale!

Unisci i puntini per 
scoprire l’immagine e 

colora il disegno!

Completa il cruciverba!
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DOMENICA GIORNO DEL SIGNORE 
SS. MESSE 
Sabato: ore 18.00 
Domenica: ore 8.00 e 10.00 - 18.00 
Giorni feriali: ore 9.00 - 18.00 
Giovedì: ore 20.30

CONFESSIONI 
Sabato: ore 15.00 - 17.30. 
Il Parroco è disponibile ad incontrare gli 
ammalati e le persone che non possono 
uscire di casa; mettersi in contatto con lui.

BATTESIMi 
I battesimi vengono amministrati 
normalmente nella quarta domenica del 
mese. Le mamme e i papà che desiderano 
iniziare alla fede cristiana i loro bambini 
contattino il Prevosto. Sarebbe bello che 
lo si facesse ancor prima della nascita dei 
bambini per poter accompagnare anche il 
tempo della gravidanza, scoprendone lo 
spessore di grazia.

MATRIMONI 
I fidanzati che hanno in prospettiva, anche 
molto futura, di sposarsi cristianamente 
contattino al più presto il Prevosto. I 
percorsi di fede pensati per prepararsi 
al matrimonio incominciano nella prima 
domenica d’Avvento. Il percorso per 
fidanzati non è la tassa da pagare per 
sposarsi in chiesa, ma è l’accompagnamento 
della comunità per una scelta più 
consapevole ed evangelica possibili.

Funerali 
‘’Nella nuova edizione del Rito delle Esequie 
è previsto un formulario specifico per 
quanti scelgono la cremazione. Come è 
noto, la Chiesa, pur preferendo la sepoltura 
tradizionale, non riprova tale pratica, se 
non quando è voluta in disprezzo della 
fede, cioè quando si intende con questo 
gesto postulare il nulla a cui verrebbe 
ricondotto l’essere umano. Ciò che sta 
a cuore ai vescovi è che non si attenui 
nei fedeli l’attesa della risurrezione dei 
corpi, temendo invece che la dispersione 
delle ceneri affievolisca la memoria dei 
defunti, a cui siamo indelebilmente legati 
nella partecipazione al destino comune 
dell’umanità’’. Per i funerali, abitualmente, ci 
atteniamo a queste indicazioni: 
- Rosario alle 18.30 in Chiesa Parrocchiale 
- Rito esequiale al mattino alle 10.00  
  e al pomeriggio alle 14.30

Parroco e Vicario: Don Natalino Pedrana 
Via G.B. Grassi, Tel. 02 963 42 501 
donnatalino@parrocchiadirovellasca.it

Don Davide Veronelli 
Via S. Giovanni Bosco, Tel. 02 963 42 221 
dondavide@parrocchiadirovellasca.it
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GLORIA A DIO
NEL PIU' ALTO 

DEI CIELI!
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1. insieme al bue nella capanna
2. si scambiano a Natale
3. annunciarono ai pastori la nascita  
   di GesU'
4. la cittA' di Maria e Giuseppe
5. la “stella” che guidO' i Magi
6. la regione di Nazaret
7. re molto geloso di GesU'
8. lo E' la notte di Natale
9. vi si rifugiO' la Sacra Famiglia
10. erano “pieni” a Betlemme la notte  
    di Natale
11. il primo a prepararlo fu  
    san Francesco
12. si “addobba” a Natale
13. il “tempo” che rpecede il Natale
14. li porta GesU' Bambino
15. cittA' natale di GesU'



Testimoni di un amore fedele  
sono le coppie che hanno festeggiato quest’anno 
con la comunità il loro anniversario di matrimonio.  
Dai 10 ai 60 anni hanno rinnovato il loro “SI” 
sponsale reciprocamente, certi che in ogni 
circostanza gioiosa o in momenti di prova, il 
Signore che li ha uniti, dà loro il coraggio di 
camminare insieme sulla via del reciproco dono, 
aperti l’un l’altro all’ascolto  ed all’accoglienza .

www.parrocchiadirovellasca.it

10 anni di matrimonio 25 anni di matrimonio

40 anni di matrimonio

45 anni di matrimonio 50 anni di matrimonio

55 anni di matrimonio 60 anni di matrimonio


